
1 

“IN CAMMINO INSIEME” 

Notiziario 
della Comunità Pastorale 

www.incamminoinsieme.it 
 

4 ottobre 2026 
 

 Dieci anni fa, nell’ottobre 2016, arrivava a vivere tra noi don Kifle, che studiava a Milano Teologia 
Biblica; discusse la sua tesi di Licenza nell’ottobre 2021 e tornò in Etiopia come responsabile della 
Pastorale Sociale della sua diocesi. Nel giugno 2022 arrivò don Indiryas, per approfondire gli studi 
in Teologia Fondamentale, e li completò nell’ottobre 2025, ed ora è parroco a Muti. Nel giugno 2025 
arrivò don Belay, che studia Teologia Pastorale. 
 Se consideriamo che la nostra Comunità Pastorale è stata fondata nel marzo 2015, possiamo 
affermare che siamo cresciuti accompagnati dai presbiteri etiopi della diocesi di Jimma-Bonga. 
 Siamo grati a mons. Markos, vescovo di Jimma-Bonga, perché ha continuato ad inviare i preti a 
studiare in Italia, fidandosi della accoglienza nelle nostre parrocchie; e perché ha accolto i nostri 
fedeli che sono andati in Etiopia. 
 La Provvidenza divina e la disponibilità degli uomini hanno lavorato insieme per il bene e la 
gioia delle nostre comunità cristiane, che hanno aperto le loro porte e le loro menti, accogliendo la 
diversità come una ricchezza e godendo della comunione che ci unisce in Dio Trinità. 
 Ne siamo lieti! 

don Marco 
 

 

Saluto del nostro Consiglio Pastorale al vescovo Markos, della diocesi etiope di Jimma-
Bonga. 
Reverendissimo Monsignor Markos, 
con grande gioia la nostra Comunità Pastorale accoglie la Sua visita e Le porge 
un caloroso saluto. 
San Paolo, nella lettera agli Efesini, ci ha lasciato una parola che oggi si compie: 
“ Non siete più stranieri né ospiti, ma concittadini dei santi e familiari di Dio, 
edificati sul fondamento degli apostoli”. Queste parole oggi, sono la 
dimostrazione che nella fede non esistono distanze e che siamo chiamati ad 

essere famiglia. 
Papa Leone nella prima esortazione apostolica, “Dilexi te”, esprime il cuore della fede con l'immagine 
di una chiesa che cammina con coloro che camminano. Aggiunge: ”Dove si costruiscono muri, lei 
costruisce ponti” e ancora: “L'amore cristiano supera ogni barriera, non ha limiti, è per l'impossibile”. 
Reverendissimo, questo amore senza limiti Lei lo ha dimostrato. In questi anni ci ha affidato tre 
sacerdoti della sua diocesi. 
Tre fratelli che sono diventati famiglia per noi: don Kifle, don Indiryas e don Belay. 
Per questo dono la nostra comunità Le sarà per sempre grata. 
Attraverso di loro, la chiesa di Jimma-Bonga e la nostra Comunità Pastorale sono diventate una sola 
famiglia di Dio, un ponte costruito sull'amore e il rispetto vicendevole. 
La Sua presenza qui, oggi, rende visibile quel ponte che diventa un abbraccio fraterno che ci unisce. 
Si senta a casa Monsignore. Questa è casa Sua! 
 
Vorremmo partecipare alle *spese della diocesi di Jimma-Bonga per l’avvio di un centro per le persone con 
disabilità*. Il terreno è pronto, ma vi era il rischio che le autorità lo espropriassero (con la scusa che non era 
utilizzato), se non fosse partita subito almeno una parte delle attività. Con prontezza, *la associazione Madiba 
ha versato 4010,00 euro per la costruzione di un ponte* che permetta alle auto e alle carrozzine di accedere 
al terreno dalla strada adiacente. Vorremmo coprire noi come Comunità Pastorale quella cifra (restituendola a 
Madiba), come *segno di gratitudine* per averci lasciato don Kifle, don Indiryas e don Belay. Per la raccolta, 
potete prenotare il vostro posto all’*apericena di Domenica 4 ottobre*, dalle ore 19.30 in Kolbe; nelle nostre 
chiese troverete delle *buste dedicate*, oppure potete fare un *bonifico* sul cc di Madiba 
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IT68V0501810800000020000095 o su uno dei cc delle nostre parrocchie, con la causale: Donazione per centro 
disabili Gimma. GRAZIE! 

 

* Il “Tempo del Creato”, un mese di attenzione al rispetto della natura, si conclude 
il 4 ottobre, festa liturgica di San Francesco d’Assisi. «Forgeranno le spade in vomeri 
e le loro lance in falci» (Is 2,4): è il tema di quest’anno. 
 

* Sacramento della Confermazione (Cresima): sabato 10 e sabato 17 ottobre alle 
ore 15 alla Kolbe, celebrazioni presiedute da mons. Luca Bressan, delicato del 
vescovo. Ringraziamo le catechiste che li hanno seguiti e stiamo vicini a questi ragazzi 
e alle loro famiglie. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

* Rassegna musicale “all’ora dei Vesperi” per ricordare il 30esimo anniversario della 
Dedicazione della chiesa Kolbe. Domenica 11 ottobre, ore 17.30 l’organista Luca Gorla. 
 
 
 

* Domenica 11: preghiera secondo lo stile di Taizé; ore 20.30, nel battistero della Kolbe. Dalle ore 20 
mezz’ora di preghiera silenziosa per la pace 

 
 

* mese di ottobre: mese dedicato al rosario e al sostegno all’azione missionaria della Chiesa per 
diffondere la conoscenza del Vangelo e l’incontro col Signore Gesù. Papa Leone ci invita a pregare per la pace. Alle 
occasioni di preghiera già presenti nelle nostre parrocchie, aggiungiamo la recita quotidiana (dal lunedì al venerdì) del 
rosario alle ore 17 presso l’Antica parrocchiale di Sant’Ambrogio. 
 
 
 
 
 
 

* Lunedì 26 ottobre ricorrerà il trentesimo anniversario della Dedicazione della chiesa 
parrocchiale san Massimiliano Kolbe, avvenuta il 26 ottobre 1996, alla presenza del 

cardinale Carlo Maria Martini, arcivescovo della nostra diocesi, e di don Giovanni Brigatti, 
parroco fondatore della parrocchia. 
 Perché dare rilievo ai trent'anni dalla Dedicazione di una chiesa? Di primo acchito 
potremmo rispondere che l'originalità della sua architettura merita di non perdere 
questa occasione per riscoprirne i significati ("Spazi evocanti il Mistero", titolava nel 

1997 una pubblicazione dedicata a questo edificio). Ma vi è un livello ancora più profondo: 

a distanza di trent'anni, lo "spazio-chiesa" sta adempiendo la missione per la quale è 
stato progettato e costruito? Ci poniamo, dunque, una questione non comune, che supera le divergenti 
considerazioni di ordine estetico: qui siamo ad un livello spirituale, che non è mai disgiunto da quello ecclesiale. 
 Abbiamo organizzato alcuni appuntamenti di riflessione e di preghiera: 
- una mostra fotografica, a cura di Giuseppe Bottelli, fotografo varesino; 
- un book di foto e testi; 
- una rassegna musicale; 
- la Messa di lunedì 26 ottobre, alle ore 20.30, presieduta da don Carlo Faccendini e animata dai nostri coristi. 
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La comunità è la mia casa! 
 

* Una annotazione per la vita fraterna riguardo i nomi dei malati da ricordare nelle Messe del lunedì mattina (ore 
8.30 presso le salesiane) e del mercoledì mattina (ore 7 alla Kolbe). E’ bello che si sentano risuonare nella assemblea i 
nomi dei malati e che ciascuno possa rivedere nella sua mente il volto della persona che sta ricordando… ma si capisce 
bene che se ciascuno dei presenti (o non presenti) segna sull’apposito registro dieci-dodici nomi, la lettura di una fila 
troppo lunga disturba la preghiera, invece di favorirla; e la ripetizione dello stesso nome più volte dà la sgradevole 
sensazione che si ritorni sempre sugli stessi. Come risolvere questa piccola problematica? Potremmo togliere del tutto 
i nomi, perdendo però un elemento significativo; vogliamo fare un appello al buon senso e all’amore fraterno: 
ciascuno si limiti a segnare con bella calligrafia per ogni settimana solo uno-due nomi di malati (magari osservando 
se quel nome è già stato scritto da qualcuno precedentemente). 
 

* Adorazione eucaristica: ogni lunedì dalle ore 17 alle ore 18 e dalle ore 18.30 alle ore 19 circa, chiesa Kolbe; ogni giovedì dalle ore 
9 alle ore 9.30 presso la cappella delle suore salesiane a Sant’Ambrogio. 
 

* Ogni settimana preghiamo in modo particolare per i malati nelle Messe i lunedì alle ore 8.30 presso la cappella delle suore salesiane; 
i mercoledì alle ore 7 presso la chiesa Kolbe. E’ possibile segnare i nomi dei malati particolarmente gravi; i fogli appositi sono nelle 
chiese e nelle sacrestie. 
 

* Rosario per la pace: ogni mercoledì alle ore 18 in chiesa Kolbe. 
 

Nell’udienza di mercoledì 30 settembre, papa Leone ha ricordato l’Etiopia e ha chiesto di pregare per la pace. 
*Nei saluti all’udienza generale, in inglese, Leone XIV rivolge a tutte le parti un appello per fermare le ostilità nella regione dell'Etiopia. 
Papa Leone sta seguendo “con profonda preoccupazione” la situazione nel Tigray, regione dell’Etiopia, e nelle regioni limitrofe di Afar 
e Amhara, “dove sono nuovamente scoppiate le ostilità”. E in inglese, al termine dell’udienza generale, prima di salutare i fedeli italiani, 
scandisce questo appello alle parti in conflitto. 
“Rivolgo un appello accorato a tutte le parti affinché scelgano la via del dialogo. Il conflitto armato non risolve mai i problemi, 
ma li aggrava soltanto, lasciando dietro di sé una scia di morte, distruzione e risentimento. Solo un impegno sincero può 
gettare le basi per una pace duratura”. 
La “fervida speranza” del papa è che la comunità internazionale “offra il proprio contributo generoso e tempestivo per garantire che 
tutti gli aiuti umanitari giungano a chi ne ha bisogno”. 
Al termine dell’udienza, nel salutare i pellegrini italiani, come prima i tedeschi, papa Leone ricorda il suo appello, lancia to a Lourdes, 
di recitare il Rosario, nel mese di ottobre, dedicandolo “in modo particolare alla fine delle guerre e al raggiungimento della pace”.  
 

Appello alla riconciliazione e alla pace dalla Conferenza episcopale etiope 
1.10.2026 - "Beati i pacificatori, perché saranno chiamati figli di Dio" (Mt,9). 
Per i nostri figli amati dall'amore di Cristo, i cattolici e la gente di Dio nel nostro paese e nel mondo, possa l'amore, la pace e la grazia 
del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo essere con voi tutti! La Chiesa cattolica dell'Etiopia esprime la sua profonda tristezza 
per la guerra a Tigray, Afar, Amhara, Oromia e altre aree del nostro paese. Il modo di guerra peggiora i problemi rispetto a 
risolverli, e lascerà la perdita di vite umane, la terribile distruzione di proprietà e la vendetta che vive tra le generazioni. (...) La 
Conferenza episcopale etiope, anche se ci sono alcune differenze tra noi, chiediamo di vedere la vita delle altre persone come la 
nostra vita, la sofferenza degli altri come la nostra. Perché la pace del nostro paese, l'Etiopia, è la nostra responsabilità. Siamo 
felici che i problemi siano risolti attraverso la discussione e che non ci siano conflitti. Tuttavia, come si sa, durante i conflitti, 
specialmente i bambini, le donne, gli anziani e i malati, saranno più colpiti. Chiediamo che questa situazione non accada e per la 
protezione di tutte le vite, ci impegniamo nella preghiera. Ci fa capire che una pace duratura basata sulla verità, la giustizia, il 
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perdono e la riconciliazione è un modo buono per tutte le persone e per il nostro popolo, che è in accordo con lo spirito del Vangelo 
e l'unica scelta che Dio ama. Soprattutto, rinnovando lo spirito di fratellanza e di sorellanza per la pace duratura del nostro paese e 
del nostro popolo, la nostra Chiesa consiglia a tutti di aprire i loro cuori per il perdono e la riconciliazione. (...) Poiché dobbiamo essere 
forti nelle nostre preghiere per la pace durante il periodo attuale di Tsige, esortiamo tutti i cattolici, credenti e coloro che hanno una 
buona volontà a essere forti nel digiuno e nella preghiera. Inoltre, il 24 settembre 2019 E.C. (4 ottobre 2026) ricordando il giorno di 
san Francesco, specialmente il 800° anniversario della sua morte, ogni giorno, ogni domenica alla fine della messa, la preghiera 
della pace di san Francesco: "Signore, rendimi un strumento di pace, amore dove c'è odio". (...) Con questo appello alla 
preghiera, vi ricordiamo umilmente che dobbiamo lavorare per la pace nel nostro paese combattendo e perseverando nella preghiera 
e lavorando per la pace nei nostri paesi. Che la pace, l'amore e la misericordia del nostro Dio siano sull'Etiopia e sul suo popolo! 

 
 
* Tra le iniziative proposte dal decanato di Varese, si consolida la formazione degli operatori 
pastorali, cioè coloro che con il loro impegno, competenza e spirito di servizio permettono alle nostre 

comunità cristiane di essere vive, attive, missionarie. Anche quest’anno invitiamo in modo particolare gli 

addetti alle sacrestie, i lettori, i coristi e i cantori, i catechisti e gli educatori, gli allenatori, 
gli operatori Caritas, i consiglieri del cp e dei CAE a tre moduli di due incontri ciascuno, nei 

quali riprenderemo i tre temi emersi alla fine del percorso formativo dell’anno scorso: 1. la presenza dello 
Spirito Santo nel nostro operare; 2. il rapporto tra laici e ministri ordinati; 3. portiamo avanti insieme quanto 
insieme abbiamo deciso. E’ molto importante che i temi siano stati decisi insieme: emergono come 
prioritari dalla nostra esperienza ecclesiale e abbiamo trovato un modo sinodale di camminare e decidere 
insieme. 
 Per il primo modulo ci aiuterà don Ivano Tagliabue, presbitero della nostra diocesi, padre spirituale 

dei primi due anni del seminario. Presenterà i significati e i criteri affinché possiamo dire che stiamo 
seguendo lo Spirito del Signore Gesù, affinché le scelte personali e quelle ecclesiali non siano dominati 

dai nostri gusti o da altri interessi, bensì dalla Luce di Dio. 
 Ci troveremo alle ore 20.45 di giovedì 8 e giovedì 22 ottobre, presso la cripta di Masnago. 
 Prendiamo nota anche dei moduli seguenti, nei mesi di gennaio e aprile. 
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